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Per la città e la provincia necessari governi che affrontino le questioni ùrgenti 

di appuntamenti 
importanti per 
il Campidoglio 

La proposta comunista della giunta di emergenza 
al centro del dibattito - Positivi commenti all'ini­
ziativa del PCI - Una dichiarazione di Petroselli 

' • • • ". 

Giunta d'emergenza proposta 
. i . 

dal PCI a Palazzo Valentin! 
Nella seduta di ieri che ha concluso la prima fase del dibattito al consiglio provinciale -L'inter­
vento del compagno Quattrucci • Oggi incontro dei gruppi democratici sull'intesa istituzionale 

L'assenza di sedute del con­
siglio comunale non rende 
certo la settimana appena 
apertasi politicamente me­
no interessante e importan­
te, in relazione alla scaden­
za di un nuovo governo per 
la città. Il consiglio — è 
noto — tornerà a riunirsi il 
9 agosto, per proseguire 1 la­
vori il 10 e n i . Ma, intanto, 
questa settimana verrà uti­
lizzata in una ricca serie di 
incontri tra le forze politi­
che, e tra queste e le forze 
sociali. Non c'è dubbio — 
come testimoniano del re­
sto le dichiarazioni Ili nume­
rosi esponenti politici — che 
al centro del confronto vi sia 
la proposta, avanzata vener­
dì dal PCI, di costituire una 
giunta di emergenza. 

Il PCI — ha ribadito ieri 
a un'agenzia di stampa, il 
compagno Luigi Petroselli, 
segretario della Federazione 
— « sta attuando ogni sforzo 
possibile per tentare di da­
re alla città un governo che 
poggi sul maggior numero di 
consensi possibile». In que­
sto quadro vanno intesi gli 
incontri in programma du­
rante la settimana (oggi una 
delegazione comunista si in­
contrerà con quella del PSI 
e successivamente con quel­
la socialdemocratica; nel 
prossimi giorni con le rap­
presentanze degli altri par­
titi; ed è probabile che que­
sta nuòva serie di incontri 
possa concludersi con una 
riunione collegiale nella se­
conda metà della settima­
na). 

« Il PCI — ha proseguito 
Petroselli — attende ora una 
definitiva presa di > posizio­
ne della DC verso la pro­
posta di un governo basato 
sulla più ampia solidarietà 
e collaborazione democrati­
ca che affronti le questioni 
urgenti ». 

« Se la DC aderisse — ha 
detto ancora il segretario del­
la Federazione — all'ipotesi 
del governo di emergenza, po­
nendo una questione di tem­
pi, il PCI valuterebbe il fat­
to nuovo con il PSI, il PSDI e 
il PRI». 

Il segretario della Federa­
zione socialista Siglsmondl 
ha ribadito, a sua volta, che 
per il suo partito «resta va­
lido il discorso che al gover­
no della città ci siano tutte 
le forze di sinistra presenti 
In consiglio, le uniche -in 
grado di dare un governo di 
svolta a Roma». 

«Con favore — ha affer­
mato a sua volta 11 social­
democratico Pala — il PSDI 
guarda all'iniziativa del PCI 
per un governo di emergen­
za. La gravità dei problemi 
di Roma, e anche la vasta 
convergenza che il dibattito 
avvenuto in consiglio ha 
messo in evidenza non solo 
su qualificanti punti pro­
grammatici, ma anche su si­
gnificative esigenze politi-

. che, quale ad esempio quella 
• della eliminazione di vec­

chie preclusioni, dimostrano 
come, con senso di respon­
sabilità si possa collaborare 
in molti per rispondere alla 
urgenza ». . < . . . . 

• Quanto al PRI, il consi­
gliere Ferranti ha sostenuto 
che per il suo partito «non 
è assolutamente pensabile di 
rinviare tutto a settembre 
poiché troppi e estremamen­
te gravi sono i problemi che 
affliggono Roma». Il PRI, 
nel • caso di una coalizione 
democratica di sinistra, ha 
aggiunto Ferranti, «si aster­
rebbe durante la votazione 
per il sindaco e la giunta 
mentre voterebbe a favore 
sul bilancio ». -

L'assessore anziano Stari-
ta, infine, ha dichiarato che 
la DC giudica estremamente 
positivo il dibattito svoltosi 
in consiglio e ritiene che il 
vasto accordo raggiunto sul 
piano istituzionale abbia 
gettato le premesse per un 
eventuale accordo program­
matico. «Per ciò che concer­
ne il '"nodo politico" che è 
ancora da sciogliere, la DC 
— ha detto Starila — atten­
de gli incontri in program­
ma in settimana con le altre 
forze politiche per meglio 
precisare la propria posizio­
ne e per vedere quali pos­
sibilità ci siano, in prospet­
tiva. di dare un governo or­
ganico e efficiente alla cit­
tà» . 

I bambini dei centri estivi e Aurelio Saf f i * e «Fratell i Bandiera» mentre giocano a Villa Mirafiori 

Nel parco di Vi l la Miraf ior i ospitati i bambini della I I I circoscrizione 

SOLO PER DUECENTO RAGAZZI 
I CENTRI ESTIVI NEI GIARDINI 

Tutti gli altri (circa 20.000) trascorrono la giornata nelle aule delle scuole - La mancanza 
di un organico programma educativo - Non esistono corsi di preparazione per il personale 

« E' la prima volta che ven­
go al centro estivo. Mi tro­
vo proprio bene: è molto me­
glio che giocare in mezzo alla 
strada... con il caldo, poi, di 
questi giorni». David Mon-
no, otto anni, mentre parla 
guarda con attenzione in ter­
ra alla ricerca di ogni tipo 
di foglie e fiori: sta prepa­
rando una specie di erbario, 
con il materiale che gli offre 
la vegetazione di Villa Mira-
fiori. David frequenta il cen­
tro ricreativo della scuola Au­
relio Saffi, a San Lorenzo, e 
ogni giorno con gli altri bam­
bini, un centinaio in tutto, si 
reca nella splendida villa sul­
la Nomentana. «Poter veni­
re la mattina qui — spiega 
la coordinatrice del centro, 
Maria Teresa Mauri — è sta­
ta veramente una fortuna. I 
bambini non sono sacrificati 
tra le quattro mura della scuo­
la e possono giocare in mez­
zo al verde. Noi assistenti ci 
preoccupiamo, naturalmente, 
di controllare che i piccoli 
non si facciano male, ma cer­
chiamo soprattutto di lasciar­
li liberi. Liberi di esprimere 
le proprie esigenze e di rea­
lizzarle attraverso forme di 
gioco e di attività individuali, 
non strutturate e rigidamente 
organizzate da noi 'grandi'». 

Divisi in più gruppi, i bam­
bini ispezionano in largo e 
in lungo la villa. Non c'è mo­
mento della giornata che li 
veda inattivi: è un continuo 
correre, piocare. inventare at­
tività nuove, scoprire mille 
piccole cose. 

« Sono molto contenta di 
stare assieme agli altri bam­
bini. Finalmente non riman­
go tutto il giorno chiusa in 
caia a giocare da sola ». dice 
Tatiana Bertolini. di otto an­
ni. In una Dicco!a borsa di 
plastica gial'.a ha raccolto 
un'infinità di pezzetti di le­
gno. «Afi servono — spiega 
— per costruire delle barche. 
Stiamo facendo una aara di 
"costruzione". Vince chi fa la 
barchetta più bella ». Men­
tre si china per raccogliere 

un nuovo pezzo di legno le si 
avvicinano una decina di 
bambine con una palla. Si 
scambiano qualche parola, e 
poi corrono tutte via a gio­
care. 

Villa Mirafiori è l'unico par­
co che ospita i bambini di 
due centri estivi, quelli del­
l'» Aurelio Saffi » e dell'altra 
elementare « Fratelli Ban­
diera ». L'organizzazione del 
centro ricreativo nel verde è 
stata possibile grazie all'im­
pegno della n i circoscrizio­
ne, che da sola si è sobbar­
cata tutti gli oneri dell'ini­
ziativa. 

« Per organizzare questi due 
centri nella villa — spiega 
Giuseppe Amati, consigliere 
comunista della III circoscri­
zione — abbiamo dovuto su­
perare mille difficoltà. Pri­
ma fra tutte quella del ser­
vizio di "scuola-bus". Il Co­
mune, infatti, ancora il cin-
pue luglio non aveva conse­
gnato alla circoscrizione i 
fondi per i pullman, e così 
i due centri hanno comincia­
to a funzionare con cinque 
giorni di ritardo. Tra l'altro 
la prima settimana non è sta­
to possibile condurre i bam­
bini al mattino nella villa ». 

Soprattutto per i ragazzi 
del centro estivo della «Fra­
telli Bandiera » rimanere nel­
la scuola assomigliava più a 
un castigo che a un'effettiva 
possibilità - di ricreazione. 
L'angusto edificio è sprovvi­
sto di un cortile e i piccoli 
in pratica passavano sette 
ore chiusi nelle aule, calde e 
assolate. «Dopo pochi gior­
ni di permanenza nella scuo­
la — racconta la coordina­
trice del centro. Laura Zorll 
— i bambini erano diventati 
intrattabili. Non avevano vo­
glia di fare nulla, si trascina­
vano stancamente per il corri-
doio dell'edificio dove c'è un 
po'di corrente. Sembravano in 
gabbia. In quel periodo ab­
biamo registrato molte as­
senze. Le famiglie, non a tor­
to, non volevano più manda­
re i figli nel centro». 

« Ora invece — dice anco­

ra Laura Zorli — i bambini 
vengono volentieri e si im­
pegnano in mille attività. 
Hanno formato un gruppo 
teatrale, uno musicale, uno 
di danza e infine un gruppo 
ginnico ». 

Ma Villa Mirafiori è pur­
troppo l'unico esempio di cen­
tro estivo nel verde. Nono­
stante le lotte e le richieste 
dei comitati di quartiere, del­
le circoscrizioni e delle for­
ze politiche democratiche, 
nell'organizzare questo indi­
spensabile servizio si conti­
nua infatti a far riferimento 
soltanto alle strutture scola­
stiche, e non si cerca invece, 
come sarebbe più logico e giu­
sto, di utilizzare i parchi e, le 
aree di verde che esistono 
nei quartieri. Tra l'altro so­
no poche le scuole organiz­
zate per il tempo pieno, e che 
quindi dispongono di locali 
per Ja mensa, di verde, di 
aule spaziose dove poter or­
ganizzare attività ricreative 
e di animazione. 

nMa se importante è il 
problema delle strutture nel­
le quali il bambino viene ospi­
tato — spiega Massimo Am­
maniti, psichiatra del centro 
d'Igiene mentale della Pro­
vincia — di maggior rilievo 
è il modo nel quale si attua 
l'inserimento dei piccoli nel 
centro estivo. C'è il rischio, 
altrimenti, che il servizio di­
venti una fonte di disagio 
psichico. La mancanza di un 
programma educativo studia­
to precedentemente che ten­
ga quindi conto della forma­
zione e dell'ambiente in cui 
vive il bambino fa sì che 
spesso non esista la minima 
organizzazione della giornata. 
Con effetti negativi sul pic­
colo, che. liberato dalle rigi­
de strutture scolastiche ma 
in mancanza di una struttu­
ra alternativa, è travolto dal­
le proprie tensioni, e le sca­
rica m maniera aggressiva, 
oppure rifiutando il contatto 
con gli altri bambini e con 

\ gli educatori, chiudendosi m 
se stesso ». 

Questi pericoli sarebbero 

facilmente evitati se gli edu­
catori, dopo aver frequentato 
specifici corsi di preparazio­
ne che ora invece non esisto­
no, entrassero in contatto con 
le famiglie, con i problemi dei 
bambini, prima dell'apertura 
del centro. Ciò permetterebbe 
di organizzare una specie di 
programma di lavoro, che 
privilegi l'esigenza di espres­
sione e di crescita di tutti i 
ragazzini, e li aiuti, quindi. 
ad inserirsi in questo am­
biente a loro estraneo. 

Trascorrendo un'intera gior­
nata con i , bambini dei due 
centri estivi ospitati a Villa 
Mirafiori, chiacchierando con 
loro ci si accorge cerne que­
sti problemi, qui, siano stati 
superati felicemente, grazie 
soprattutto al lavoro di 
équipe portato avanti da tut­
to il personale, in collabora­
zione con le famiglie e il con­
siglio circoscrizionale. Ma 
purtroppo, come avremo mo­
do di costatare nelle visite 
fatte successivamente in altri 
centri estivi, il bilancio del­
l'attività non sempre è cosi 
positivo. 

Cinzia Romano 

Attentato incendiario 
contro un'officina 

al quartiere Labicano 
Un attentato incendiario è 

stato compiuto ieri pomerig­
gio, poco dopo le 17, contro 
un'officina meccanici in via 
Pasquale Villani, al quartiere 
Labicano. Un giovane, sceso 
da una motocicletta di gros­
sa cilindrata, ha versato un 
liquido infiammabile davan­
ti al portone del « garage », 
che in quel momento era chiu­
so, ha acceso il fuoco e quin­
di si è dato alia fu^a. 

Già due mesi fa il « gara­
ge » — che appartiene ad Ago­
stino Di Clemente — era sta­
to preso dì mira da ignoti at­
tentatori. i 

IL CONCORSO ORGANIZZATO DALLUDI AL FESTIVAL DELLA MOLE ADRIANA 

ALLA RICERCA DI UNA DEFINIZIONE DELLA DO 
« Donna è... una costola con 

un po' di ciccia intorno; Don­
na è quell'essere che in man­
canza d'altro si sposa e fa fi­
gli: Donna è„. capace di tutto. 
anche di emanciparsi: Donna 
è„. poter bere tranquillamen­
te all'osteria; Donna è... una 
grande lotta ». Sono alcune ri­
sposte, taglienti, provocatorie. 
volgari selezionate domenica 
pomeriggio al -termine del 
concorso organizzato dalle se­
zioni Cassia e Trionfale del-
l'UDI nell'ambito del festival 
della Mole Adriana. Presso lo 
stand di «Noi Donne», sono 
state distribuite, nei primi sei 
giorni della festa tante sche­
de. verdi per le donne, e gial­
le per gli uomini, con stam­
pata le due paro'e: «Dorma 
è... ».. Tutti erano invitati a 
«ompletare la frase e infilare 
la scheda in un'urna. 

Scopo del concorso (che 
metteva in pillo due litogra­
fie per le migliori risposte) 

era di stimolare il dibattito 
sulla questione femminile. 

« Questa nostra iniziativa ha 
suscitato molte critiche — ha 
detto la compagna Silvana 
Mazzoni deirUDI — ci /zan­
no accusato di aver organiz­
zato un concorso degno di 
"Carosello" o tipo "Baci Pe­
rugina". Ci hanno definito 
provocatorie, e infatti noi vo­
levamo esserlo, volevamo sti­
molare una serie di risposte 
genuine, spontanee, che po­
tessero costituire la base per 
un ampio dibattito». ». 

La giuria, composta da gior­
nalisti e da personalità del 
mondo dello spettacolo e del­
la cultura (c'erano Bruno Ci­
rino, Cltto Maselll, Giancarlo 
Sbragia. Anna Mlserocchi, 
Umberto Mosso, Marina Jaru. 
Lucilla Silvani. Silvana Mar­
ze ni e Cristiana di San Mar-
zano) non ha designato al­
cun vincitore. Le due litogra­
fie in palio sono state asse­

gnate all'Unione Donne Ita­
liane. 

Per il dibattito finale sono 
state scelte una trentina di 
definizioni: tutte quelle che 
potevano rappresentare un 
esempio, positivo o negativo, 
di cesa la gente pensi della 
dco.na e della condizione fem­
minile. 

Molte delle risposte maschi­
li (che rappresentano la net­
ta maggioranza: su 350 sche­
de distribuite 200 sono state 
riempite da uomini) confer­
mano che la visione della 
donna «oggetto» è tutt'altro 
che superata. Alcune si ser­
vono di un facile e greve umo­
rismo per paragonarla maga­
ri al «tigre» di un noto slo­
gan pubblicitario (Donna è... 
metti una donna nella tua vi­
ta) altre, la riconfermano nel 
solito ruolo, vecchio di seco­
li: «Donna è... un angelo fat­
to per l'amore ». Altre ancora 
sono secche, spietate, cariche 

di cattiveria: per questi ano­
nimi giudici (pochissime sche­
de erano firmate come il con­
corso nchiedeva) la donna è, 
di volta in vo'.ta « utile », 
«ancora poco uomo»; «è. . 
ma non dovrebbe essere». 

Nella rosa delle schede se­
lezionate dalla giuria, le veci 
femm'oili sono nella maggio­
ranza amare, sottolineano una 
condizione sentita con ango­
scia. con rabbia ma anche con 
coraggio: « Donna è_ insoddi­
sfazione, frustrazione, umilia­
zione e lotta... La donna nel­
la società italiana è come una 
bottiglia vuolta.~ La si riem­
pie come, quando, dove si vuo­
le. inoltre è ottima anche co­
me tiro a segno... Donna è.„ 
sola », e. ancora. « Essere don­
na è una conquista; Donna è 
amante, madre, moglie^, per­
ché non potrebbe essere don­
na? ». 

Se le risposte « positive » so­
no state poche, il dibattito 

ha restituito al problema del­
la condizione e dei.'emancipa-
zione femminile Li sua vera 
dimensione. Moltissimi gì: in­
terventi. In un primo tempo 
ha giocato la curiosità. st mo­
lata dalla lettura delle rispo­
ste. fatta da Sbragi3, da Ci­
rino e dalla Misero;chi. Poi 
è intervrnuta la rabbia, pro­
vocata dalle riposte p.ù pe­
santi. e quindi la voglia di 
parlare, di affermare ie prò 
prie idee, di riflettere sulla 
prcpna esperienza, di rispon­
dere ad alcune femministe 
che contestavano radicalmen­
te la validità dell':niziativa. 

La discussione si è cosi al­
largata e ha raccolto moltis­
sime voci e testimonianze: il 
rapporto a due, il disagio per 
le condizioni di lavoro e per 
la carenza di servizi sociali, 
la coscienza di un processo 
di cambiamento ormai - m 
moto. 

Con la ' proposta di una 
giunta di emergenza costitui­
ta da tutte le forze democra­
tiche e popolari, avanzata dal 
PCI nella seduta di ieri sc­
ia, si è conclusa la prima fa­
se del dibattito programma­
tico e politico a Palazzo Va-
lentini. Insieme al confronto 
in aula, che ha conosciuto un 
ritmo serrato e intenso, pro­
seguono gli incontri fra 1 par­
titi. Per stamane è prevista 
una riunione di tutti i grap­
pi democratici della Provin­
cia, nel corso della quale sarà 
discussa la possibilità d con­
fermare e sviluppare l'intesa 
istituzionale. 

E" stato il compagno Ma­
rio Quattrucci a chiudere leu 
sera con il suo intervento il 
primo ciclo di sedute dell'as­
semblea. Quattrucci ha fatto 
il punto sul dibattito che si e 
sin qui svolto. 

Il confronto che si è avvia­
t o — h a detto — ha messo m 
luce quanto sia ampio il ter­
reno comune sia per ciò che 
riguarda l'assetto istituziona­
le e funzionale della Provin­
cia, sia per le linee program­
matiche di fondo che la nuo­
va giunta si dovrà dare. Que­
sta sostanziale convergenza — 
iia affermato Quattrucci - -
nasce dalla gravità della eli­
si in cui si dibatte la nostra 
provincia, e da una riflessio­
ne sui processi nuovi e le 
spinte democratiche e le espe­
rienze unitane che sono 
emerse negli ultimi anni 

La stessa intesa istituzio­
nale dell'ottobre 1975 e l'ac­
cordo sui 5 punti del pro­
gramma sono nati m fondo 
dall'emergere di questi proces­
si, da questa nuova coscien­
za. Essi si pongono come la 
base della nostra proposta 
di una maggioranza di solida­
rietà tra tutte le forze de­
mocratiche e popolari, in cui 
siano presenti a pieno titolo 
i partiti che si richiamano al 
movimento operaio. Una pro­
posta simile, del resto, è sta­
ta avanzata dal PRI e dai 
PSDI. * -

Dal confronto fin qui svol­
to, ha ricordato Quattrucci, 
sono emersi importanti ri­
sultati: abbiamo visto con 
soddisfazione la DC afferma­
re la sua volontà di confer­
mare e sviluppare intese isti­
tuzionali, e la disponibilità — 
espressa anche da tutti gli 
altri parUtj — di portare 
avanti il confronto sul pro­
gramma e l'assetto istituzio­
nale. La DC non ha però fat­
to discendere da ciò la conse­
guenza di una comune assun­
zione di responsabilità tra 
tutte le forze democratiche 
che su questi terreni posso­
no convergere. 

Non risulta quindi allo sta­
to attuale — ha detto Quat­
trucci — ancora possibile for­
mare una coalizione di larga 
solidarietà democratica. Tut­
tavia un governo alla Provin­
cia deve essere dato, deve es­
sere data risposta alle attese 
degli elettori. D'altro canto 
dal dibattito è emerso un tra­
vaglio reale. Sono emersi gli 
elementi di un processo di ri­
flessione, che deve maturare. 
Se esso nella fase attuale è 
ad uno stadio che non con­
sente alla DC di dare una ri­
sposta positiva alla proposta 
di un governo fondato sulla 
più ampia solidarietà demo­
cratica, è necessario allora 
porci la questione se sia pos­
sibile dare al governo delia 
Provincia una soluzione di 
emergenza. Il PCI ritiene 
di sì. 

Questa indicazione nasce 
dalla stessa drammaticità 
della situazione della provin­
cia, e dal fatto che la stes­
sa DC, insieme agli altri 
partiti che formavano la 
maggioranza di centro sini­
stra sembrano abbandonare 
ogni pregiudiziale nei con­
fronti del PCI e non ripro­
pongono formule sorpassate 
di governo. Di fronte a que­
sta situazione noi riteniamo 
si debba formare una giun­
ta a'emergenza e transito­
ria fra tutte le forze de­
mocratiche e popolari, con 
un programma che affronti 
e risolva i problemi più ur­
genti. 

Cominceremo perciò — ha 
CDncluso Quattrucci — in 
questa direzione, cercando di 
far avanzare su tutti i ter­
reni i! massimo di intesa e 
convergenza, lavorando per 
mantenere aperta la strada 
della solidarietà più ampia 
fra le forze democratiche. 
Pi-.ma dell'intervento di 
Quattrucci avevano preso la 
parola oltre al missino Al­
banese, Petrocchi (PRI). 
Mancini (PSDI) e La Morgia 
(DO. 

Pctrccchi, nel sottolineare 
come la DC non abbia an­
cora saputo dare una rispo­
sta sul piano politico alle 
proposte sin qui avanzate, 
ha auspicato — come ave­
va fatto il PSDI — la for­
mazione di una giunta di 
« larghe intese », conferman­
do però la disponibilità del 
partito repubblicano a dare 
il proprio appoggio ad una 
coalizione democratica che 
sia comunque in grado di 
dare soluzione ai problemi 
della Provincia. Dal canto 
suo il soe.aldemccratico Man­
cini ha insistito sull'urgen­
za di risolvere al più pre­
sto la crisi, riconfermando 
la volontà del PSDI di non 
porre problemi di schiera­
mento e preclusioni. L'espo­
nente democristiano nel so­
stenere che è necessario evi­
tare fratture fra le forze de­
mocratiche, ha detto che dal­
la piattaforma programma­
tica si dehneerà l'espressio­
ne politica per dare in con­
creto una giunta alla pro­
vincia, e solo in quel mo­
mento la DC esprimerà le 
sue valutazioni. 

La fabbrica di Colleferro si ferma un'ora e mezza per ogni fumo 

Sciopero alla SNIA 
contro la nocività 

e le ristrutturazioni 
La direzione aziendale impedisce ogni controllo sull'ambiente di lavoro 
In pericolo l'occupazione di decine di dipendenti - Il proprietario di 2 al­
berghi di Ostia rifiuta di riassumere 8 lavoratori malgrado una sentenza 

Sulla linea del 
metrò Termini-EUR 

da settembre 
4 nuove vetture 

Le prime misure tfl un pia­
no di emergenza per i tra­
sporti, che entrerà in vigore 
da settembre, sono state mes­
se a punto, ieri, nel corso di 
un incontro tra gli esponenti 
della Regione (l'assessore Di 
Segni e 11 vicepresidente del­
la commissione trasporti Lom­
bardi) e i presidenti del con­
sorzio, Sodano, dell'Acotral, 
Maderchl, e della Stefer, DI 
Vittorio. 

Il piano prevede, tra l'altro, 
l'entrata In servizio di quat­
tro nuove elettromotrici sulla 
linea della metropolitana già 
in funzione. Al capolinea pe­
riferico dell'Eur verrà creato 
inoltre, il primo «nodo dì 
interscambio » bus-metrò, do­
ve si attesteranno le autoli­
nee che provengono dalle zo­
ne a sud della capitale. Ài 
pullman, in tal modo, sarà 
evitato l'attraversamento del­
la città fino a Castro Pre­
torio. Altri «nodi di inter­
scambio», come è noto, sono 
previsti alle stazioni perife­
riche delle altre linee del me­
trò, attualmente in costru­
zione e in diverse località 
della regione situate sui più 
importanti tronchi ferroviari. 

Nel corso dell'incontro, in­
fine, è stata sottolineata la 
necessità di incrementare il 
parco-bus con nuovi acquisti 

Ambiente di lavoro e ristrutturazione aziendale sono i 
temi della lotta dei dipendenti della SNIA di Colleferro. Oggi 
i quasi 3.500 lavoratori della fabbrica chimica anticiperanno 
di un'ora e mezzo la fine del turni di lavoro. Lo sciopero è 
stato Indetto dal consiglio di fabbrica e dal sindacato uni­
tario dei chimici, per sollecitare un incontro con la direzione 
aziendale. La FULC provinciale aveva chiesto, oltre una set­
timana fa. di poter discutere con i dirigenti della SNIA 11 
plano di ristruttuiazione che la società avrebbe intenzione 
di mettere in atto quanto prima negli stabilimenti di Colle-
ferro, ma finora non ha ottenuto risposta. La manovra pa­
dronale dovrebbe portare allo smantellamento del reparto 
saponi (che attualmente occupa 40 dipendenti) e alla dimi­
nuzione degli addetti al settore ricerca (circa 40 tecnici). 

Accanto a questi problemi di ristrutturazione che, se at­
tuati in modo unilaterale porterebbero ad una drastica ridu­
zione degli attuali livelli occupazionali, il sindacato unitario 
dei chimici pone la richiesta di un serio intervento per risa­
nare l'ambiente di lavoro. La direzione aziendale, trinceran­
dosi pretestuosamente dietro il segreto militare (in alcuni 
reparti della SNIA si lavora dietro commesse dell'esercito) 
ha sempre impedito ogni controllo dell'ambiente di lavoro. A 
Colleferro, intanto, gli infortuni sul lavoro sono n continuo 
aumento, mentre alcuni dipendenti — secondo la FULC — 
sarebbero in continuo contatto con sostanze nocive. 

ALBERGHIERI — Il proprietario di due grossi alberghi 
di Ostia si, è rifiutato, nonostante una sentenza della Vili 

^sezione lavóro della pretura, di integrare nel posto di lavoro 
otto dipendenti licenziati illegalmente circa un mese fa. 
Guerrino Fezia, titolare del «Satellite Palace» e del «Roma 
Airport Palace », non è nuovo alla cronaca per 1 suoi con­
tinui comportamenti antisindacali. Già nell'aprile scorso la 
pretura di Roma lo aveva condannato a riassumere tre lavora­
tori alberghieri scacciati dal posto di lavoro perché impegnati 
in attività sindacali. Lo scorso giugno, poi, davanti alla la­
vanderia di cui è titolare il fratello, Guerrino Fezia ha 
cercato di impedire uno sciopero con la violenza: in quel­
l'occasione una donna incinta al sesto mese è stata mal­
menata. 

Per il Fezia. evidentemente, le leggi italiane e lo statuto 
del lavoratori non sono cose da prendere sul serio. Qualche 
giorno dopo la prima sentenza, infatti, oltre al tre dipendenti 
da poco riassunti, il Fezia ha licenziato altri cinque lavo­
ratori. Ieri, accompagnati dai propri avvocati, gli otto si sono 
presentati nei due alberghi per riprendere il lavoro, ma sono 
stati allontanati. Il comportamento del proprietario ha su­
scitato la protesta dei lavoratori, decisi a far rispettare la 

«decisione del pretore che ordina il rispetto del normale svol­
gimento delle attività sindacali nell'azienda. 

Due arresti ieri mattina alla borgata Giardinetti 

Presi davanti alle poste 
mentre tentano una rapina 

Una telefonala al « 113» ha segnalalo la presenza di Ire persone «sospette» 
Uno è fuggito • In un vaso da fiori dell'ufficio postale trovata una pistola 7,65 

Due giovani sono stati ar­
restati nei pressi dell'ufficio 
postale di via dei Giardinet­
ti 35, pochi attimi prima che 
puntassero le armi sulla Fol­
la per compiere una rapina. 
Li ha catturati un equipag­
gio della « volante ». inviato 
sul' posto in seguito ad una 
segnalazione giunta al « 113»: 
i due rapinatori falliti, infat­
ti, erano stati tanto goffi nei 
loro preparativi da attirare 
l'attenzione del pubblico. 

Gli arrestati sono Claudio 
Gaglieti, di 26 anni, e Rober­
to Moscatelli, di 21, abitanti 
rispettivamente in via della 
Maranella 114 e in via An-
gillotti 13. Un complice che 
era con loro è riuscito a fug­
gire. Sulla loro auto la poli­
zia ha trovato guanti e pas­
samontagna. mentre una pi­
stola calibro 7.65 è stata tro­
vata nel vaso di terracotta di 
una pianta dell'ufficio posta­
le. Le altre armi che sareb­
bero dovute servire a com­
piere il < colpo ». secondo gli 
investigatori, pottrebbe aver­
le portate con se il terzo 
malvivente riuscito a sfuggi­
re alla cattura. 

Erano le 10 circa quando 
davanti all'ingresso dell'uf­
ficio postale di via dei Giardi­
netti (nella borgata omoni­
ma) sono stati notati tre gio­
vani che confabulavano tra 
loro mostrando evidenti se­
gni di nervosismo. Si consul­
tavano. poi facevano avanti 
e indietro tra l'ingresso del­
l'ufficio e una « Fiat 125 » 
parcheggiata pochi metri più 
in là. quindi uno dei tre è 
entrato all'interno per dare 
un'occhiata alla folla e ve­
dere se c'erano guardie giu­
rate o agenti di polizia. 

Tutti questi preparativi 
evidentemente non sono sfug­
giti alla gente, e qualcuno 
ha pensato bene di telefona­
re alla sala operativa della 
questura per segnalare « tre 
individui sospetti ». Pochi mi­
nuti dopo è giunta sul posto 
una pattuglia della Squadra 
mobile guidata dal dottor Ba-
lassone. insieme ad alt.-e pat­
tuglie della « volante ». Alla 
vista degli agenti i malviven­
ti sono balzati sulla « 125 ». 
che è partita a tutto gas. tal­
lonata subito dalle « pante­
re» della polizia. Ma l'inse­
guimento è durato pochi mi­
nuti: a breve distanza, infat­
ti. la vettura dei fuggitivi è 
stata bloccata e circondata 
dagli agenti. Uno dei tre ban­
diti. però, è stato più svelto 
a scendere dall'auto ed è riu­
scito a fuggire a piedi facen­
do perdere le proprie tracce. 

Arrestati i due. gli agenti 
della e mobile» hanno per­
quisito la « 125 » ed hanno 
trovato alcuni passamontagna 
e guanti. Successivamente. 
cercando nei pressi dell'in­
gresso dell'ufficio postale, la 
polizia ha trovato la pistola 
calibro 7,65 carica e col colpo 
in canna 

Entro il 15 agosto 
le domande 

per gli scarichi 
industriali 

Scadrà il 15 agosto il ter­
mine per presentare le denun­
ce relative agli scarichi indu­
striali privi di autorizzazione. 
La richiesta di proroga, avan­
zata da più parti, è stata ac­
colta solo parzialmente dal 
ministero dei lavori pubblici. 
Per quella data, infatti, i ti­
tolari delle industrie dovran­
no consegnare la documenta­
zione richiesta, anche se po­
trà essere completata in se­
guito. 

In una lettera all'ammini­
strazione provinciale di Ro­
ma, il ministro Gullotti, pre­
cisa quali sono le industrie 
che devono presentare la do­
cumentazione: si tratta delle 
industrie per la trasformazio­
ne dei prodotti agricoli e zoo­
tecnici, di quelle legate all'at­
tività di ricerca scientifica 

Intossicati 
cento invitati 

a banchetti nuziali 
nel frusinate 

Cento casi di intossicazione 
alimentare in seguito a ban­
chetti nunziali nel frusinate: 
è accaduto Ieri nei centri cio­
ciari di Ceccano e Fresinone, 
dove sono state ricoverate ne­
gli ospedali locali ventisei per­
sone afTette da disturbi di na­
tura gastrica ed intestinale. 

Secondo le primi indagini 
condotte dai carabinieri di 
Ceccano, la quasi totalità de­
gli intossicati domenica scor­
sa ha preso parte a tre ban­
chetti nunziali in alcune lo­
calità della zona. La causa 
comune delle intossicazioni sa­
rebbe una partita di torte e 
pasticcini dalla quale si sono 
riforniti i tre ristoranti. 

Molti pazienti sono stati 
sottoposti a lavanda gastrica, 
mentre altri hanno preferito 
curarsi nelle proprie case. 

ripartito; D 
FEDERAZIONI LAZIO - E con­

vocata per oggi alle ore 9.30. 
presso il Comitato regionale, la riu­
nione dei segretari delle Federa­
zioni del Lazio. O.d.g.: «Situazione 
pol i t icai . Relatore i l compagno 
Paolo Ciofi. 

FESTE DE «L'UNITA» - LADI-
SPOLI: continua la feste. CIVITA­
VECCHIA: ore 19 dibattito sulla 
condizione femminile (A. Pasquali). 
Numeri estratti alla lotteria del Fe­
stival de «l'Unità» di OSTIA: 
1) OOE66; 2) 06748; 3) 06357; 

4) 02202; 5) 00760; 6) 02936; 
7) 02636; 8) 02775. 

ZONE - «OVEST»: in FEDERA­
ZIONE alle 18.30 segreteria oal-
lula Aeroporto (Tren in i ) . «SUD»: 
a CINECITTÀ alle .19 coordina­
mento X Circoscrizione (Febbraro). 

COMITATI DIRETTIVI - NUO­
VA ALESSANDRINA: alle ore 20 
(Cenci). MONTELIBRETTI : cH« 
20.30 (Fitabozzi). SANTA MARI­
NELLA: gruppo consiliare e òinrt-
tivo. 

COMUNE DI LADISPOLI 
PROVINCIA DI ROMA 

Approwgionamenfo Idrico di Ladispoli e Cerenova 
Il 20 luglio 1976 questa Amministrazione ordinava ali» 

S.I.C.E.A., società che ha la gestione degli acquedotti di 
Cerveteri e Ladispoli. «di tarare la erogazione dell'acqua 
per l'abitato di Cerenova fino ai lt/sec. 12.5 dovuti, non­
ché di effettuare controlli perché la erogazione stessa non 
superi mai il quantitativo suddetto ». 

L'ordinanza emessa in base all'art. 153 del T.U. della 
legge comunale e provinciale giungeva dopo che nei gior­
ni 17. 18 e 19 luglio i cittadini di Ladispoli avevano cono­
sciuto la più grave carenza idrica mai verificatasi con 
conseguente grave pericolo per la situazione igienica e per 
l'ordine pubblico. 

L'Amministrazione di Ladispoli. nell'effettuare i con­
trolli di sua competenza, constatava che l'erogazione del­
l'acqua per l'abitato di Cerenova veniva effettuata senza 
alcuna taratura mentre la convenzione stipulata il 17 no­
vembre 1971 tra il Comune di Cerveteri. il Comune di La­
dispoli. la società BECA,. la società Ginestre Maremmana 
Bonifica e Conduzioni, la società S.I.C.E.A. cosi testufW-
mente recita: «che le parti hanno deciso di transigere le 
liti in questione alla condizione che ai Comuni di Ladi­
spoli e Cerveteri non venga a mancare l'afflusso d'acqua, 
rispettivamente ed a pieno regime, di It. 100/sec. e It. 10/sec. 
e che all'insediamento urbano denominato Caere Nova. 
di proprietà della società Ginestre Maremmana ed altri, 
possa essere assicurato un quantitativo di almeno lt/sec. 
12.5 di acqua potabile ecc.». 

L'azione dell'Amministrazione ha riportato alla norma­
lità l'approvvigionamento idrico di Ladispoli e non si pre­
sta, per la chiarezza tecnica e giuridica dei fatti esposti, 
ad alcun tentativo di manipolazione o interessata stru­
mentalizzazione da parte di chicchessia. 

Ladispoli, li 31 luglio 1976 
L'ASSESSORE ANZIANO 

Aldo Storti 


